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Questo questionario si riferisce ad una serie di vari atteggiamenti  e comportamenti possibili dei suoi parenti conviventi. Predisponga tanti fogli quanti sono le persone che vivono in casa con lei e riporti su ciascuno il nome e la parentela. ( Per esempio, parente convivente: Luisa, moglie, oppure: Mario, figlio et cetera).Scelga, per favore, per ogni affermazione, la risposta che meglio si addice alle attitudini del parente in questione e ponga un segno nella casella corrispondente.

	
	
	Parente convivente:________________________



	
	
	Del tutto

simile
	Moderatamente simile
	Moderatamente diverso
	Del tutto diverso

	1)
	....mi parla con voce calda e affettuosa
	
	
	
	

	2)
	....quando ne ho bisogno, mi aiuta in modo

    adeguato
	
	
	
	

	3)
	....mi lascia fare le cose che mi piacciono,

    senza creare problemi
	
	
	
	

	4)
	....sembra emotivamente freddo (o fredda) nei

    miei confronti
	
	
	
	

	5)
	....comprende i miei problemi e le mie
    difficoltà
	
	
	
	

	6)
	....mi tratta con affetto
	
	
	
	

	7)
	....desidera che io prenda le mie decisioni

     senza che lui (o lei) interferisca
	
	
	
	

	8)
	....non vuole  che io cresca, a livello personale, 

    e diventi sempre più autonomo/a
	
	
	
	

	9)
	....cerca di controllare ogni cosa che faccio
	
	
	
	

	10)
	....invade spesso la mia privacy
	
	
	
	

	11)
	.... parla volentieri con me
	
	
	
	

	12)
	....mi sorride spesso
	
	
	
	

	13)
	....tende a trattarmi come se non fossi 

    capace di prendere da solo/a le mie

    decisioni.
	
	
	
	

	14)
	....non sembra  capire ciò che io desidero e di 

    cui ho realmente  bisogno
	
	
	
	

	15)
	....mi permette  di decidere da solo/a ciò che mi 

    Riguarda
	
	
	
	

	16)
	....mi fa sentire non accettato/a
	
	
	
	

	17)
	....quando sono scoraggiato/a riesce a farmi

    stare meglio
	
	
	
	

	18)
	....si sofferma spesso a parlare con me
	
	
	
	

	19)
	....tende a farmi sentire dipendente 

    da lui (o da lei)
	
	
	
	

	20)
	....pensa che io non sia veramente capace di

    badare  da solo/a a me stesso/a
	
	
	
	

	21)
	....mi concede tutta la libertà che desidero.
	
	
	
	

	22)
	....mi lascia uscire tutte le volte che ne ho

    voglia,  senza recriminare
	
	
	
	

	23)
	....si dimostra iperprotettivo/a 
	
	
	
	

	24)
	....non mi loda quasi mai
	
	
	
	

	25)
	.... vorrebbe  che io mi vesta e mi comporti

     tenendo conto dei suoi  desideri 
	
	
	
	


Grazie per aver completato il primo foglio del questionario. Solo su questa pagina  riporti, per favore, i suoi dati.

Nome_________________________________  Cognome______________________________  

Età________ Titolo di studio____________________________________ 

Professione________________________________________
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	1)
	3
	2
	1
	0

	2)
	3
	2
	1
	0

	3)
	zero
	I
	II
	III

	4)
	0
	1
	2
	3

	5)
	3
	2
	1
	0

	6)
	3
	2
	1
	0

	7)
	zero
	I
	II
	III

	8)
	III
	II
	I
	zero

	9)
	III
	II
	I
	zero

	10)
	III
	II
	I
	zero

	11)
	3
	2
	1
	0

	12)
	3
	2
	1
	0

	13)
	III
	II
	I
	zero

	14)
	0
	1
	2
	3

	15)
	zero
	I
	II
	III

	16)
	0
	1
	2
	3

	17)
	3
	2
	1
	0

	18)
	3
	2
	1
	0

	19)
	III
	II
	I
	zero

	20)
	III
	II
	I
	zero

	21)
	zero
	I
	II
	III

	22)
	zero
	I
	II
	III

	23)
	III
	II
	I
	zero

	24)
	0
	1
	2
	3

	25)
	III
	II
	I
	zero


Istruzioni per il calcolo dei punteggi

La prima operazione da farsi consiste nel riportare sui diversi fogli, relativi ai vari parenti conviventi il punteggio corrispondente che ricaverete dal "guideline per lo scoring", contenuto in questa pagina ponendolo nella casella  prescelta per ogni item.

Completata questa operazione, utilizzate il "foglio di riepilogo dei punteggi" riportando i punteggi ottenuti nei vari item.

Effettuate q1uindi la somma dei punti ottenuti per ciascuna domanda. 

E' importante ricordare che:

· i  punteggi contraddistinti  dai numeri arabi riguardano il parametro "calore emotivo e accudimento"

· quelli contraddistinti dai numeri romani concernono il fattore "controllo".

Ottenuti i punteggi finali per "controllo" e "calore emotivo e accudimento" individuate il punto della griglia considerando che:

· l'asse verticale" riguarda il controllo

· quello orizzontale l'"accudimento".

Ponete sul punto di intersezione dei due punteggi, relativi a ciascun convivente, la lettera iniziale del suo nome proprio. 

In tal modo otterrete il grafico finale relativo al clima relazionale che state esperendo con i familiari.

FOGLIO DI RIEPILOGO PER I PUNTEGGI

Parente _____________:

Accudimento:  1)____  2)____  4)____  5)____  6)____  11)____  12)____  14)____  16)____  17____  18____ 24____











       Totale punti:_________  

Controllo: 3)____7)___ 8)____ 9)___ 10)____ 13)____ 15)____ 19)____ 20)___ 21)____ 22)___ 23)___ 25)____










       Totale punti:_________  

Parente:_____________:

Accudimento:  1)____  2)____  4)____  5)____  6)____  11)____  12)____  14)____  16)____  17____  18____ 24____











       Totale punti:_________  

Controllo: 3)___  7)____  8)____  9)____  10)____  13)____  15)____  19)____  20)____  21)____  22)____ 23)____ 25)____











       Totale punti:_________

Nome:_____________________________ Cognome:______________________________

Età:___________  Diagnosi:__________________________________________________

Indirizzo:_________________________________________________________________ 

Telefono_____________________   E-mail______________________________________

Note:____________________________________________________________________

Relative Bonding Instrument

Grafico delle relazioni familiari
          Controllo senza calore emotivo


              Controllo con calore emotivo
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         Relazione positiva

 Asse del  controllo

Tullio Scrimali      

Il Demetra Test

Uno strumento per la valutazione dei pattern relazionali familiari

Edizioni ISSCo Enna, 2003

Il Demetra Test, costituisce il risultato del lavoro svolto, dal nostro gruppo, nell’ambito del filone di ricerca che ha visto sviluppare, da vari Autori, alcuni strumenti per auto-somministrazione in grado di analizzare, nei familiari conviventi, l’attitudine relazionale ed emotiva nei confronti del paziente.

Dopo una serie esperienze, effettuate con la Patient Rejection Scale, che analizza soltanto l’ostilità ed il criticismo, abbiamo deciso di sviluppare uno  strumento originale per la autovalutazione dell’atteggiamento emotivo da utilizzare con i parenti conviventi dei pazienti psichiatrici.

Il test  si compone complessivamente di 20 items 

Quelle pari concernono il coinvolgimento emotivo, quelle dispari l’ostilità ed il criticismo.

Ogni domanda prevede quattro possibili risposte che consentono di attribuire un punteggio da 0 a 3.

Il punteggio massimo conseguibile è pertanto di 30 per ciascuna delle due sottoscale (Ostilità e Ipercoinvolgimento emotivo) e di 60 globale.

A questo punto occorre una breve spiegazione relativa alla scelta del nome di questo test. 

La motivazione è stata duplice, in quanto il mito del ratto di Kore, figlia di Demetra è ambientato dalla tradizione classica, proprio a poca distanza dalla nostra casa di Enna, presso il lago di Pergusa per la precisione.

La bellissima Kore, figlia della dea delle messi Demetra, passeggiava presso le rive del lago di Pergusa quando Ade, il dio degli inferi se ne invaghì e la rapì, facendone la sua compagna.

Demetra però non si rassegnò al fatto che la figlia, ormai accasatasi, non stesse più con lei e attuò pesanti provvedimenti che oggi potremmo definire di “sciopero dei servizi, bloccando la maturazione delle messi e rischiando di affamare gli uomini.

Zeus, chiamato ad un arbitrato, stabilì che la ragazza avrebbe trascorso alcuni mesi dell’anno sulla terra con la madre Demetra e altri mesi negli inferi col marito Ade.

Orbene abbiamo considerato Demetra una madre ad alta emotività espressa soprattutto per il parametro ipercoinvolgimento emotivo non disgiunto da una eccessiva tendenza al controllo.

Così abbiamo pensato di dedicare a Demetra il nostro test per la valutazione della attitudine emotiva dei familiari dei pazienti.

Dopo aver messo a punto lo strumento testologico "Demetra" abbiamo programmato e svolto un piano di lavoro per la valutazione della  sua validità.

E’ stata eseguita una ricerca in due fasi. La prima è stata finalizzata ad individuare dei dati normativi in un campione di famiglie senza membri sintomatici.

Una volta individuati i dati normativi, il Demetra  Test è stato applicato ad un campione di famiglie comprendenti un paziente affetto da schizofrenia.

Nella prima tranche della ricerca il Demetra è stato sperimentato in 24 famiglie comprendenti complessivamente, oltre al soggetto nei confronti del quale si dovevano individuare i termini della relazione (i soggetti sono stati scelti di età compresa tra i 18 e i 35 anni), 67 familiari conviventi.

A tutti i familiari che hanno partecipato alla ricerca è stato spiegato che il questionario serviva a stabilire le caratteristiche dell’atteggiamento che essi avevano nei confronti del loro congiunto, che era stato contattato dagli sperimentatori come “soggetto”, rispetto al quale esprimere le proprie modalità relazionali.

I risultati scaturiti dalla ricerca sono riportati nelle seguenti tabelle.

Tabella  I

Sinossi riassuntiva dei dati scaturiti dalla ricerca

	
	N° Casi
	Ostilità
	Coinvolgimento

Emotivo
	Emotività Espressa

	Padri
	20
	Media : 5,90

DS : ±5,18
	Media : 14,60

DS : ±6,59
	Media : 20,50

DS : ±9,23

	Madri
	24
	Media : 5,25

DS : ±3,72
	Media : 13,42

DS : ±5,90
	Media : 18,67

DS : ±8,28

	Fratelli
	9
	Media : 5,56

DS : ±4,36
	Media : 7

DS : ±3,54
	Media : 12,56

DS : ±5,55

	Sorelle
	14
	Media : 6,14

DS : ±5,01
	Media : 6,64

DS : ±3,18
	Media : 12,79

DS : ±7,13


Sono stati effettuati una serie di confronti tra i vari parenti per quanto riguarda i tre parametri, Ipercoinvolgimento emotivo, Ostilità e criticismo e Emotività Espressa, come riportato nella tabelle seguenti.

Tabella II

Significatività  dei  confronti  effettuati  tramite  il  test  “t”    Student

	OSTILITA’



	Confronti
	P
	Significatività

	Padri/Madri
	0,631
	n.s.

	Fratelli/Sorelle
	0,779
	n.s.

	Padri/Fratelli
	0,865
	n.s.

	Padri/Sorelle
	0,894
	n.s.

	Madri/Fratelli
	0,840
	n.s.

	Madri/Sorelle
	0,536
	n.s.


Tabella III
Significatività  dei  confronti  effettuati  tramite  il test “t” di Student

	COINVOLGIMENTO  EMOTIVO



	Confronti
	P
	Significatività

	Padri/Madri
	0,534
	n.s.

	Fratelli/Sorelle
	0,802
	n.s.

	Padri/Fratelli
	0,003
	* *

	Padri/Sorelle
	0
	* * *

	Madri/Fratelli
	0,005
	* *

	Madri/Sorelle
	0
	* * *


Tabella IV
significatività  dei  confronti  effettuati  tramite  il  test  “t” di  Student

	EMOTIVITA’   ESPRESSA



	Confronti
	P
	Significatività

	Padri/Madri
	0,492
	n.s.

	Fratelli/Sorelle
	0,936
	n.s.

	Padri/Fratelli
	0,025
	* 

	Padri/Sorelle
	0,013
	* 

	Madri/Fratelli
	0,050
	* 

	Madri/Sorelle
	0,033
	* 


Dai confronti effettuati, e dalla relativa analisi statistica, emergono i seguenti dati:

Ostilità

Non differisce significativamente tra i vari membri delle famiglie.

Coinvolgimento emotivo

Non differisce tra i due genitori e tra sorelle e fratelli ma appare significativamente diverso, se si considerano entrambi i genitori, nei confronti dei fratelli e delle sorelle

Emotività Espressa

Non differisce tra genitori ma si differenzia, in termini statisticamente significativi, tra questi ed i figli di entrambi i sessi.

Non si apprezzano differenze statisticamente significative tra fratelli e sorelle.

Il quadro complessivo dei dati scaturiti dalla ricerca suggerisce che i genitori sono caratterizzati, nei confronti del figlio, su cui si è imperniata la ricerca, in ciascuna famiglia, da una livello di emotività espressa complessivamente ben superiore a quello che fanno registrare i fratelli e le sorelle.

Nell’ambito delle due scale del Demetra, quella che si evidenzia più elevata e in termini statisticamente significativi nei genitori è quella del Coinvolgimento emotivo mentre la scala delle Ostilità fa apprezzare punteggi omogenei tra tutti i familiari.

Nell’ambito di una successiva fase di ricerca, abbiamo sperimentato il Demetra test in un campione di famiglie che comprendevano un paziente schizofrenico.

L'ipotesi sperimentale, che sottendeva la valutazione della validità del test è stata quella di individuare una associazione, statisticamente significativa, tra le ricadute dei pazienti e i punteggi scaturiti dai test somministrati ai parenti.

A tale scopo si è formulato un disegno sperimentale così concepito: un certo numero di pazienti (7 maschi e 3 femmine, età media: 31.6 anni), diagnosticati come affetti da disturbo schizofrenico, sono stati seguiti per 90 giorni dopo le dimissioni dalla Clinica Psichiatrica della Università di Catania.

I parenti conviventi sono stati convocati nei primi giorni di degenza del paziente e ad essi è stato somministrato il "Demetra".

Complessivamente i parenti coinvolti nella ricerca sono risultati 27.

I pazienti sono stati dimessi dopo un periodo variabile di degenza (compreso tra i dieci e i venti giorni) con prescrizione di terapia neurolettica.

Ovviamente tale dato condiziona la possibilità di evidenziare un effetto negativo della convivenza con parenti ad alta Emotività Espressa, come dimostrato dalle ricerche che evidenziano il ruolo protettivo dei neurolettici nei confronti delle ricadute, quando i pazienti tornano in ambienti familiari ad alta EE.

Tuttavia, per motivi deontologici, non abbiamo ritenuto possibile privare i pazienti, coinvolti nella ricerca, della terapia psicofarmacologica.

Si è deciso pertanto, di prescrivere, a tutti i pazienti della ricerca, il trattamento neurolettico adeguato e di valutare se, nonostante la presenza dell'effetto protettivo della terapia, l'andamento clinico dopo le dimissioni correlasse con i punteggi del "Demetra".

I pazienti sono stati contattati telefonicamente da uno psichiatra, il quale, sulla base di quanto appreso dal paziente stesso e dai familiari, formulava la indicazione di "situazione di compenso clinico" oppure di "scompenso".

Per situazione di scompenso si definivano tutte quelle condizioni cliniche che avessero reso necessario un ulteriore periodo di ricovero o la consultazione di uno specialista.

Oltre a ciò si considerava una situazione di scompenso quella in cui il paziente interrompeva la terapia farmacologica e mostrava un comportamento non competente rispetto ai suoi standard dei periodi di compenso (attività della vita quotidiana, attività lavorativa, cura di se stessi).

La metà dei pazienti ha fatto registrare, dopo novanta giorni dalle dimissioni, una situazione di "scompenso clinico", mentre l'altra metà è risultata compensata.

Per quanto concerne i risultati del "Demetra", come già precisato in precedenza, un parente è stato definito ad alta EE se aveva conseguito un punteggio complessivo superiore a 25. 

Per quanto riguarda le due sottoscale, è stato considerato punteggio elevato quello superiore a 15 per il “coinvolgimento emotivo” e superiore a 10 per l”Ostilità”.

Nell'ambito dei parenti dei pazienti che hanno fatto registrare un peggioramento, in quattro casi su cinque sono risultati ad alta Emotività Espressa.

I parenti dei pazienti che hanno avuto un migliore andamento clinico sono risultati, invece, in quattro casi su cinque a bassa Emotività Espressa.

Questi dati, sottoposti al vaglio del test del chi-quadro, hanno fatto apprezzare una significatività statistica caratterizzata da un "p" inferiore al 5%.

La ricerca svolta ha consentito, dunque, di dimostrare la validità dello strumento, Demetra per la valutazione della Emotività Espressa, ai fini della valutazione della prognosi dei pazienti schizofrenici e della pianificazione del trattamento.

Per finire, abbiamo voluto analizzare la concordanza del parametro Emotività Espressa dei familiari, valutato tramite il Demetra, con i risultati ottenuti tramite il Five Minutes Speech Sample.

A tal fine abbiamo valutato, mediante i due strumenti, 25 familiari di 15 pazienti schizofrenici.

I risultati della ricerca dimostrato una concordanza, statisticamente significativa, tra valutazione conseguita tramite il Five Minute Speech Sample e il Demetra Test.

In conclusione, il Demetra si è dimostrato uno strumento valido ed efficiente per una prima valutazione dell'atteggiamento emotivo dei familiari conviventi con i pazienti psichiatrici.

"DEMETRA" TEST

Tullio Scrimali    
Editore

Istituto Superiore per le Scienze Cognitive

Enna, 2003

"DEMETRA" TEST

Protocollo per il familiare

Nome_________________________ Cognome________________________________

Rapporto di parentela con il paziente________________________________

Età____ Professione______________________________________________________

Titolo di studio__________________________________________________________

Eventuale anamnesi positiva per disturbi emotivi _______________________________

Indirizzo_______________________________________________________________

Telefono_____________________

"DEMETRA" TEST

Scrimali T. , 2003

Scheda a cura dei sanitari

Dati relativi al paziente

Nome_________________________ Cognome________________________________

Età____ Professione______________________________________________________

Titolo di studio__________________________________________________________

Indirizzo_______________________________________________________________

Telefono_____________________

Dati relativi al decorso clinico del paziente

Data del ricovero relativo alla prima compilazione del test__________

Struttura di degenza______________________________________________________

Numero di cartella clinica________________________________

Precedenti ricoveri (struttura, data, durata) ____________________________________

______________________________________________________________________

Diagnosi (D.S.M. III R.)___________________________________________________

Terapia________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Follow-up (data e esito)

1°_____________________________________________________________________

2°_____________________________________________________________________

3°_____________________________________________________________________

4°_____________________________________________________________________

Successive ospedalizzazioni

Data, durata (in giorni) della degenza, motivo ed esito (migliorato, ristabilito, dimesso contro il parere dei sanitari, trasferito)

1°_____________________________________________________________________

2°_____________________________________________________________________

3°_____________________________________________________________________

4°_____________________________________________________________________

PUNTEGGI RELATIVI AI DIVERSI FAMILIARI

1° Parente (ruolo familiare:______________________)

Ostilità_____________Ipercoinvolgimento emotivo______Complessivo__________
2° Parente (ruolo familiare:_______________________)

Ostilità____________Ipercoinvolgimento emotivo______Complessivo___________
3° Parente (ruolo familiare:_______________________)

Ostilità_____________Ipercoinvolgimentoemotivo______Complessivo___________
4° Parente (ruolo familiare:_______________________)

Ostilità_____________Ipercoinvolgimento emotivo_____Complessivo___________
5° Parente (ruolo familiare:________________________)

Ostilità_____________Ipercoinvolgimento emotivo_____Complessivo___________
6° Parente (ruolo familiare:________________________)

Ostilità_____________Ipercoinvolgimento emotivo_____Complessivo___________
NOTE

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

ISTRUZIONI

   Nella due pagine successive troverà venti affermazioni che riguardano il suo parente attualmente in terapia.

    Legga attentamente ogni frase e scelga, tra le quattro possibili risposte, quella che descrive meglio ciò che lei attualmente pensa.

    E' indispensabile rispondere a tutte le domande, cercando sempre di scegliere tra le quattro diverse possibilità.

    Non segni più di una risposta per ogni domanda.

    Le informazioni, ricavate dal test, saranno particolarmente utili per seguire, nel modo più efficace, il suo familiare e per aiutare anche lei a gestire meglio i problemi del suo parente, si sforzi, perciò di rispondere con la massima sincerità.

    Risponda rapidamente alle varie domande, senza soffermarsi troppo su ciascuna di essa .Una volta completato il test, non apporti nessuna correzione

PRIMA DI INIZIARE IL TEST, VERO E PROPRIO, PROVI CON LA 
FRASE-ESEMPIO RIPORTATA QUI SOTTO

Sono veramente angosciato/a per la sua salute

                                 Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

1) Il suo modo di vedere le cose mi sembra quasi sempre assurdo

    Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

2) Penso di non potere stare bene, se non sta bene lui (o lei)

    Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

3) Non mi aspetto molto da lui (o da lei)

    Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

4) Credo che i suoi problemi pesino troppo nella mia vita

    Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

5) Il suo modo di parlare mi fa irritare

    Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

6) Quando deve prendere delle medicine mi preoccupo che possano fargli ( o farle) male   

    e leggo attentamente  i  foglietti illustrativi

    Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

7) Quando lo (o la) vedo, mi sento subito a disagio

    Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

8) Sto in ansia per i suoi problemi

    Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

9) Faccio il possibile per evitare la sua presenza

    Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

10) Quando sta male voglio parlare io con i medici, perché penso di sapere  cosa sia 

       importante dire

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

11) Ritengo che si comporti in modo tale da farmi soffrire

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

12) Penso di sacrificarmi molto per lui (o per lei)

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

13) Credo che, per la nostra famiglia lui (o lei) sia un peso

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

14) Penso che non dovrebbe uscire senza che io sappia esattamente cosa deve fare

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

15) Temo che le spese che ci fa sostenere possano mettere in difficoltà la famiglia

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

16) Quando lui o (lei) porta  qualcuno a casa penso sia meglio che io sia presente

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

17) Sono convinto (o convinta) che non si impegni veramente per cercare di migliorare la sua condizione.

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

18) Penso che solo in famiglia possa stare veramente bene

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

19) Quando non riusciamo capirci ciò dipende quasi sempre  dal suo atteggiamento 

       negativo.

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

20) Mi preoccupo molto tutte le volte che è lontano (lontana da casa)

      Mai___  Qualche volta___  Spesso___  Sempre___

Five Minute Speech Sample

A brief method for assessing Expressed Emotion (EE) in relatives of Psychiatric Patients

Magana A.B., Goldstein M.J., Karno M., Miklwitz D.J., Jenkins J., & Fallon I.R.H. (1985).

Psychiatry Research, 17, 203-207.

La procedura del Five Minute Speech Sample (Magana A.B.,Goldstein M.J.,Karno M., Miklowitz D.J., Jenkins J., Falloon I.R.H., 1985) consiste in una breve intervista, durante la quale si raccolgono una serie di dati sull'attitudine, dei parenti conviventi, nei confronti del paziente.

Le istruzioni, fornite dal operatore al parente, prima dell'intervista, sono le seguenti:

- Mi piacerebbe sentire ciò che pensa di .......(nome del paziente) con parole sue e senza che io lo interrompa con alcuna domanda o commento-.

- Quando le chiederò di cominciare, vorrei che parlasse per cinque minuti, dicendomi che tipo di persona è .....(nome del paziente) e che tipo di rapporto c'è fra di voi.

- Dopo che avrà iniziato a parlare, è opportuno che non mi rivolga alcuna domanda, quindi le chiedo, ora, se c'è qualche questione che lei vorrebbe pormi prima di iniziare-.

Questa consegna è finalizzata ad elicitare le attitudini dell'interlocutore ed i suoi sentimenti nei confronti del paziente, così come la sua percezione della qualità del loro rapporto (Miklowitz, Goldstein, Falloon, Doane, 1984).

Diversamente dalla Camberwell Family Interview, gli esaminatori non devono essere sottoposti ad un lungo training per acquisire le competenze relative alla somministrazione del test per la sua valutazione.

Quanto detto dai parenti viene analizzato, lavorando sulla registrazione dell'intervista.

Nella valutazione dell'Emotività Espressa, tramite il Five Minute Speech Sample, si utilizzano le seguenti categorie di valutazione :

- Qualità dell'asserzione iniziale

- Qualità del rapporto parente-paziente

- Criticismo

- Ipercoinvolgimento emotivo 

Le due prime categorie, non presenti in una versione precedente del Five Minute Speech Sample, sono state aggiunte, in seguito, in quanto ritenute rilevanti per una più completa valutazione dell'Emotività Espressa (Magana, Goldstein, Falloon, 1985).

L'asserzione iniziale è costituita, come dice la stessa definizione, dal primo concetto che l'interlocutore esprime sul paziente.

Si ritiene che questa frase possa essere particolarmente importante poiché riflette le attitudini affettive di fondo del parente, nei confronti del paziente; essa, pertanto, viene codificata autonomamente rispetto al resto del testo.

L'asserzione iniziale può essere stimata come: positiva, neutra o negativa.

E' valutata positivamente quando soddisfa il criterio di osservazione positiva sul paziente o quello di asserzione positiva sulla relazione parente-paziente.

E' considerata neutra quando non fornisce informazioni tali da essere valutata positivamente o negativamente.

E' infine valutata negativamente quando l'asserzione si identifica con una critica sul paziente o con una frase negativa sul rapporto parente-paziente.

La qualità del rapporto parente-paziente viene valutata in base ai commenti riferentisi al rapporto intervistato-paziente.

Ciascuna asserzione viene classificata come:

1) Fortemente positiva

2) Poco positiva

3) Poco negativa

4) Fortemente negativa

Sulla base della valenza emotiva di queste asserzioni, viene operata una valutazione globale del rapporto che può pertanto risultare positivo, neutro o negativo.

Per la valutazione del criticismo, sono importanti indici: una asserzione iniziale negativa, una valutazione globale del tutto negativa della relazione dell'interlocutore col paziente ed una elevata frequenza di riscontro di commenti critici desunti, sia dal tono, che dal contenuto delle risposte dell'intervistato.

L'ipercoinvolgimento emotivo viene desunto dalla elevata frequenza di manifestazioni emotive durante il colloquio, presenza di comportamenti eccessivamente protettivi o di accentuato sacrificio personale, oppure, infine, da esagerate lodi effettuate dal parente nei confronti del paziente.

Un parente viene definito ad alta Emotività Espressa, per quanto concerne l'ipercriticismo se è presente anche uno solo dei seguenti aspetti idiosincratici:

- una affermazione iniziale negativa 

- una valutazione globalmente negativa della relazione tra il parente ed il paziente

- un atteggiamento di biasimo basato sui contenuti verbali o sul tono della voce

Similmente, è stato ipotizzato che ciascuno dei seguenti fattori siano tipici di un parente ad alta Emotività Espressa, per quanto concerne l'ipercoinvolgimento emotivo: 

la presenza di marcati atteggiamenti emotivi, durante l'intervista

il riportare insistentemente comportamenti iperprotettivi e di sacrificio  nei confronti del paziente

la presenza di uno dei due seguenti items: 


eccessiva enfasi sul passato


esagerate lodi nei confronti del paziente.

In definitiva, un parente può essere definito ad alta Emotività Espressa se riceve questo attributo per una delle due aree (che vanno specificate) criticismo ed ipercoinvolgimento 

emotivo o, a maggior ragione, se soddisfa entrambi i criteri.

Numerosi studi hanno dimostrato l'esistenza di un grado soddisfacente di corrispondenza tra i valori di Emotività Espressa derivati dal Five Minute Speech Sample e quelli ricavati dal Camberwell Family Interview.

Aspetto particolarmente positivo di tale metodica per la valutazione dell'Emotività Espressa è la sua semplicità ed economicità, riconducibile ai tempi brevi per la somministrazione e per lo scoring, oltre alla agevole attuazione della routine di quantificazione sul materiale audioregistrato.  

Presso la nostra Clinica Psichiatrica la procedura del Five Minute Speech Sample viene sistematicamente utilizzata da anni con ottimi risultati.
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